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ALL.l

VIS (U il comma 1112 dell'articolo I della !l'g.g\: JO dicembre ~Ol K. n. 145. recante "Bilan.:io
di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 c bilancio pluricnnulc per il tricnnio 2019
201 l", d1L' ha introdotto I~\ possibilità di aututizznrc lu sperimcntazione della circolazione SII strada
di veicoli per la mobilità personale a propulsione prevalentemente elettrica. quali scgW;)~.

hoverboard c monopauini, l'd ha previsto l'emanazione di uno specifico decreto dci Ministro delle
inlrastrunure c dci trasporti per la dcfinizionc delle modalità di attuazione c d....gli strumenti
operativi della sperimenrazione:

VISTO il decreto lcgislarivo .'\0 aprile )4lJ2, Il, 2R5. recante "NuO\I) Codice della Struda", l'

successive modificazioni. di Sl'guilo "Cudicc della Strada":

VIS 1"0 il decreto del Prl'.I.itlcmc dc: Ila Repubblica l h diccmbn..' I'.In. n. 495. recante
"Regclamcruo di CSI.."ClI/ilJnC l' di attuazione dci Codice della <rrada", L:: successive llltldilic.·a;illl1i. di
seguito "Regolamento":

VIS IO il decreto kgisl<lli\o (l settembre 2005. n. ::!OfJ. r .cante Codice: dd consumo;

VISTO il decreto legislativo (, novembre ~no7, n, l (> recante. tra l'altro. attuazione della
dirdtti va 2014/3UiL'L concernente l'armonizzuzione dd le h:gbhv.ioni degl i Stali membri relative
alla compatibilità elettromagnetica, e successive modilicazioui:

VIS l'O il decreto legislativo ::!1 gennaio 1(11). Il. 17. recante. tra laltro. attuazione della
direttiva :::!U06':42/CE allv macchine \: successive modìliGlzioni;

VISTO il decreto legislativo 13 agosto ~tll O. n. 155. recante attuazione della direttiva
20018!50/CE del Parlamento europeo c del Consiglio del 21 maggio 200H. relativa all'i qualità
dcll''aria ambiente c: per unaria più pulita in luropa:

VISTO il I)ccrdo dci rvIinixtcro Jl'IIl.' Infrastrutture c dci lrasporti 4 agosto 2017
"lndividuazione delle linee guida per i piani urbani di mobilità sostenibile, ai sensi dell'articolo
3. comma 7. dd decreto legislativo 16 diccrnbn.. 2016. n. 257"':

RITENUTO che le presenti disposizioni non si applicano alle macchine ~I' uso di bambini c
per uso invalidi né ai velocipcdi, quali definiti rispcuivarncntc ai sensi degli articoli 46 c 50 del
citalo Codice della Strada;

RITENUTO altresì che le prcscmi disposizioni 11111l si applicano ai veicoli della categoria
LIe veicolo a motore leggero a due ruote. come classi tiCOlti ai sensi del regolamento del Parlamento
europeo e dci Consiglio, del l:l gennaio 201:;. Il. IM~ rdatl\ Il ull'omologazione t: alla vigilanza del
rnercuto dei ..eicoli a motore a due o Ire ruote l' dci quadricicli:

RITENUTO infine che Il,: presenti disposiziuni non si upplicuno "i prodotti che rientrano nel
campo di applicazione dci decreto legislativo 11 aprile 20 I J, n. )4. recante attuazione della direttiva
2009/48/(,L sulla ::.kllfl:l.l.:<t dci giocattoli:

CONSIDhRA'['Ochl' al fin..' dt attuar:..' la disl'lIsi/.ioIlC: del ciuuo comma I(12. dell'articolo 1
dcII;" legge 30 dicembre ~O IR. n. 145. garantendo la sicurezza degli utilizzatori dci dispositivi per 1:1
mobilità personale nonché di tutti gli altri utenti stradali. cd in purticolare d~i pedoni c Liegli altri
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l"""i deboli. è necessario provvedere ,,,I una J""il'lin" d,ll;"en""," P'"
~d:aziuOl.: ai possibili ambiti Jì circolazione su strada:

diversi dispositivi III

. CONSIDEHAI/\ Iii necessita di individuare te tipologic di dispositivi per la mobilità
personale a propulsione prevalentemente clcnrica che possono CSSCH' ammessi alla sperimcmazionc
ipcr la circolazione su strada:

CONSII)FRI\TA hl nccexsità di individu:m' specifici criteri pl.'r \":llllori'l1:l/inth' della
sporimcntazione della circolazione su xtradu. di ,li"PllSlli\i per l" mobilità personale a propulsione
prevalentemente elettrica;

CONSIDERAlO che, nelle more dell' "IlI'II\Milllll' di una spcc: li ....a nonna europea, 1<1
sperimcntazionc pNr:l consentire di valutare luuvr.rzionc Jci dispositivi ç'UI gli illiri utenti previsti
dal. Codice della Strada:

CONSIOERAro che prL's\o Jm,:r,~ /Ol1é cd :tg!!lorncmli lkl tcrrjtoriu Il;llilllKlk ...;j

registrano supcramenti dci \all)ri li/llik lli qualil;l dell'aria per il materiale particolato P\110 cd il
biossido di azoto:

RllI.Nl JTO che sussista pl.:nallill LI nt~c\,,,sit<Ì di alÌult.m' iIltl"l H'Il li ;lddi/ilJl1~lli rispetto ;1

qudli lino ad o~gi previsti al tlne di prevenire c frllrllL:ggian: i supera mcnt i dci valori limite dì
conccnrrazionc mmoslcrica Lld materiale particolato l'M lO rq.!,islratj a partire dal 2005 su] territorio
na~ionak:

CONSIDERAlO che tale necessità i: stata espressa anche ilei Prntl\\:\llh, d'int"'>:1 per
l'adozione coordinata c congiunta di misure per il migliorumcnto della qll;llìl~l dclluriu dci 4 giug-fln
2019. che individua tru le attività da porre in essere, l·ad{1/il1l\l.~ dd pr~·s':I\h..' 1.1"'1,.'1,,'111;

RiTENUTO quindi che Il: presen I i disposi/ioni possano ritenersi utili ai fini dI.'! 1.'I1I1Ir:e;!n

allinquinamcnto aunostcrico, in virtù ~ki b•.:Ill."!i ci dcrivunti dalla variazione della quotu modale
degli spostamenti per la mobilità persnnale con dispositivi ti prllplllsi\~l1": prevalentemente elettrica;

RlTENUTO che la micrornobilità elettrica pO.";>;<l rientrare nei "i sicm i di rnohilirà c Irnsporti
sosìcnihil. c di alta qualillì nuche solto il profilo ambientale "'Tlll10111i~o t: sociale:

..\ l'I i C'II lu l
{( )~g('fio (' omNI(J dr UPl'hl'l.Clmll')

I. li presente decreto definisce I~ Illodalilù di allua/lol1c c gli SIIUIl1,,'l1li i.1~K·lali\ i Jdl'l
spcrirncntazionc delta circolazione xu struda dì dispoxitivi per la mobilità personale a
propulxione prevalentemente elettrica. di :-cStlil(l "dispositivi pel" la m;cnllHohilltù l.'! I.:Ilrica".
come individuali dallarticol» 2.

2. l.n spcrimcntavionc di t: Il; al comma l è conxentita spio iu ambito urbano c limitatamente alli:
specifiche tipologi« di infrastrutture str.tu..rl i l.'iLl pani di strada. di cui allarticolo :~ c rclauvo
allegato ~. in luuviouc dcllu dussil'k'lliullc d•.:i tliSposlIi\'ì slessl.



Articolo 2
(J'iI}(J!ogil' t' caruucristiche dci di"poslliri 1'('1' la miuolllohililtÌ clvttriun

J; I.~ iipologic dci dispositivi per la micromobilità elettrica ammesse all'l spcrimcniuzionc di cui
all'articolo J sono esclusivamente Il' seguenti:

hovcrboard:
s-:g.... uy;

monopatt ini;
monowhcc1.

2. AI fine dell'applicazione delle JiSP,)si"iol11 li..:! presente decreto, rientrano IH:i dispositivi del
tipo auto-bilanciato. quali ad esempio i 1l1l1110\ .. hcel, gli hoverhuard cd i scgwuy, e dci tipo non
auto-bilanciato. quali ad esempio i monopauini. i dispositiv] che presentino caraucristiche
costruttive analoghe a quelle Jq;1 i cscmplari rappresentati nell' allegnto I.

3. I dispositivi non auto-bilanciar i sono dl.ltall di motore elettrico avente 1'(111.'11/.1 11(1111 inaie:
massima non superiore a SOO\\" e di scgnalatorc acustico.

4. Il dispositivo uuio-bilunciato dci tiro s..:g\\ay J~\"I: essere dtllulo di scgnalarorc acustico.
5. Da mezz'ora dopo il tramonto. dUHlI1h: tutto il periodo dell'oscurità l' di giorno. qualora le

condizioni atmosferiche richiedano l'illuminazione. tutti i dispositivi di cui <11 comma l
sprovvisti o mancanti di luce anteriore bianca ti gialla Iisxa c posteriormente di c.uadiottri rossi
c di luce rossa fissa. utili all'l segnalazione vixivn, non possnno essere utilizzati. ma solamente
condotti o trasportati a mano.

6. r dispositivi non possono essere dotati di poslll a sedere per l'utilizzatorc l' sono destinati ad
essere utilizzati da quest' ultimo con postura in piedi.

7. l dispositivi in grado di sviluppare velocità superiori ~l :20 kru/h, al tlne di poter essere utilizzati
ncll'arnbito della spcrimcntaziouc di cui all'nrticolo l, devono essere dututi di rcgolatorc di
velocità, configurabile in funzione di dello limite. In ogni caso. per poter essere utilizzati su
arce pedonali, lutti i dispositivi dn4.1110 essere dotati di rcgolatorc di velocità. configurabile
altresì in funzione di una velocità non superiore il 6 km.h.

8. l dispositivi dC\!lIIlO riportare la relativa marcatura CF prevista dalla direttiva 200M-Q/CE.

Articolo 3
(Ambiti di circolazione _\f1t' I"Ù!Il' Il14ih! dei dispositiv! 1)('1' la micromobilu« elettrica,

1. : I Comuni. con specifico provvedimento emanato nelle 1\)1"11]1: di cui all'un. 7 dci Codice della
• Strada. autorizzano in via sperimentale la circoluzionc dci dispositivi per la micromobilità
• elettrica. esclusivamente in ambito urbano. limitatamente alle specifiche tipologic di
: infrastrutture stradali do parti di strada indica: i 11I.'1Ia tant'Ila di cui all' allegato 1.

Arl icolo ..
rCondizioni e procedure l'l'I" , 'uutoriizoziunc CIII" circolazumc' sperimentale )

I. Ai lini ucll'uutorizzazione di cui :111' articolo 3. i Comuni provvedono a individuare
infrastrutture stradali cIo parti dì strada. coerenti con II..:' disposizioni di cui allullcgato 1 C

conformi alle caratteristiche dì cui allarticolo ). Con delibera di giunta comunale. adottata cnn
le moduli là dì cui ali"articolo 7_ comma 9. dd Ci«lice della Strada, approvano la
sperimentazionc della micromobilità elettrica, prevedendo anche la rcgolamcntazione della
sostu per i dispositivi di cui all'un. 2.

., I Comuni. prcvia spcci fica ordì 11<:1111.41. installano lungo le infrastrutture stradali c/o parti di
strada individuate <Ii sensi dci com IIIa l , spccilll.:a segnaletica stradale verticale 1..' orizzontale
contorme aIl'allegato J: sani cura dei Comuni avviare lilla campagna .l; informnzione della
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sperimenta/ione in allo nel proprio tcrritoriu in currispon..lenza di infrastrutture di trasporto.
ricadent i nel proprio centro ahu.u«, dcst inate :1110 scambio mudalc qual i poni. acruporti.
stazioni ferroviarie, autostazioni.

3. I Contuni provvedono nella delibera LI...·lla (iiullia comunuk: reIati \ ,1 alla spcrimcntazionc di cui
ull'urt, 4 comma 1 e ai successi. i alli applic.uivi, oh.! esplicitare che per la xoxta i conduttori dci
dispositivi si attengano a quanto prcvi~to nella rcgolamcntazionc di cui al comma I. Ndla
mcdcsimn delibera i Comuni. qualora istituiscano o affidino servizi di Iwkl:)g.io dci dispositivi
in condivisione. anche in modalità Ircc-Ilnating. prevedano di rendere obbligatoria lattivazione
di una adeguata azione di inlormazionc nei confronti degli utilizzatori da parte delle società
responsabili del servizio circa Il: rl'!;lI!l- di utilizzo. fra le quali quelle relative alla ~il"lln:ua

stradale. alla velocità. al le modalità consentite di sosta. I Comuni prevedono. nella islilll/illl1l.' (l

nell'aìlidamento del servi/io di llok!!gin. I"llhhligl.l Ji coperture assicurative JX'f l'espletamento
del servizio stesso.

Articolo 5
( 'uraucristich« dci /Jl'r('(I/"I i oggl'IfO di sperimcmazione)

1. Ncllindividuazionc delle infrastrutture stradali 1.:\1 parti Ji strada ai sensi dcllarticolo L (:11111111<\

1. i Comuni valutano che 1..' stesse abbiano caratteristiche geometriche. funzionali e di
circolazione adeguale in relazione alla tipologia dei dispositivi per la micromobilità elettrica
ammessi a cire01are sulle stessI..' ed a!;1 i altri utenti della strada.

A rticllio 6
(Rt'lfuùili th'gli II/t'III i (' 11/1/'111" di ClIllljJOI'(/lI1t'/I/U)

l. Nell'umbito della spcrimentazionc della circolazione su strada, i dispositivi per la
micromobilita elettrica possono essere condotti solo da ilI ilizza tori dII,.' abbiano compiuto la
maggiore età o. se minorenni. che siano titolari almeno di patente di categoria A\l

, E" in ogni caso vietato il trasporto di p;.bsl,.'l!l!l'rì (I l·US...· cd ogni forma Ji traino.
~t (ili util izzatori devono mantenere un undamcruo regolare. in relazione iii contesto di

circolazione c devono evitare ruanox re brusche cd acrobazie.
-l. Gli utilizzatori devono attenersi alli: istruzioni d'uso riportate nel manuale di ciascun

dispositivo per la micromobilità elettrica nonché. in caso di noleggio. alle prescrizioni del
Iocature,

5, Quando. ai sensi dell'articolo -' c relativo allegato 2. l: ammessa la circolazione di dispusitiv!
per la micromohilità elettrica nelle aree pedonali. ~Iì utilizzatori non p"lssono superare la
velocità di 6 km/h: a tal fine deve css...'rc attivato il Iimitutorc di velocità previsto dall'art. 2. co,
7. secondo periodo.

6, Fermo restando quanto previsto J~tl comma 2. quando, ai sensi dell'articolo J lo: relativo
allegalo 2. è ammessa la circolazione di dispositivi per 1:1 micrornobilità elettrica, sulle piste
ciclabili. sui percorsi prorniscui pedonali c ciclabili, idemiflcahili con la ìlgura H 4~/h (h:l
decreto dci Presidente dciii) Rcpubhlica I (> Jil:l.!mhn.: 11)1)~. Il. 41)5 c nelle zone .10 l,l su strade
ovc ì:: prc\-isto un limite di vdo..:ità massimo di :Hl km!h. gli lllì! in:'ltorì Cl>nIOnll<lllll il loro
comportamento alli: prcscrilioni di lui all'anicolo 1X2. comma \, con c~clusiol1c dell'ipotesi
di circolazione fuori dai centri ;'Ihitati. I.' clll1l1ni 2. J e 4 tll::1 Coùice della Strada c di çui
all'articolu '377. commi I. :!. 3, 4. h .... 7. dd Rcgo lil lllCIl to. Si appl iCtlllO le dispnsizioni dci
comma lO. primo periodo, dci citato anicolu l X1 del Codil.'t: Jdla strada.

7, Quandu_ ai s~nsì ddr..rti<.:nlu 3 ...' ..da\ivo ;,lllcgai<) 2. l- ilmmessa In l:lrco\uziollC di dispositivi
per la micromooilila elettrica nelle lll'l~C pedonali. gli llliliualori evilano ogni I,.'wnportamcnw
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che causi intralcio .11 transiro normale dl.'gli altri pedoni. Si applicano le di:-posi/iolli del
conuna 10 del citato articolo 190 del Codice JL'lI;J xtruda.

~. Dopo il tramonto ,!l'I sole LI Il1l'II\lra prim« dd SUl! sl,rgl.'rc t: il conducente di dispoxitiv]
auto-bilanciato del tipo sc~wa) o 1H111 aurobi lanc iato dd tipo monopauino elettrico che
circolino su strade ricadenti in 1.011<1 ::'0. su strade ovc 0 previsto un limite di velocità massimo
di JU krn/h o su pista ciclabile 11<1I1I1U l'obbligo III indossare il giubbetto {1 le bretelle
rctroriflettenti ad alla visii'tilil<". I.ii cui al \:0 111 1ll,1 -l-tcr dell'articolo 16~ dd (·lll.licl' della
Strada. Si applicano Il: disposizion. l!l'1 l'Ol11l11a ln. primn periodo del citato articolo I~c del
Codicedella strada,

9. l.e prescrizioni in materia dì limiti dì \l'I()cìl~ 111111 "i applicano quando i dispnsiti,i per la
mobilità elettrica sono utilizzali dai s<'lggl'lti di cui all'articolo 12. comma l. d~1 Codice della
strada. nel rispetto lki limiti ivi previst] .

..\rtkulu 7
(l !/I<:I'ÌI".j dl'.\ptl,\'i:;ulli. duratu c termine h:1JI1'O/,lI/L' lidi" S/'t'/"ÙIll'lllll:iol1l')

L. La spcrirm.cntazionc dei disposiii vi per la micrornohil i t;'l elettrica puù essere uutorizznra entro
dodici mesi dalla liMa di ,:..ntruta 111 \i~ltrl' I..kl prcscnt» decreto e deve concludersi entro c non
oltre ventiquattro mesi decorrenti dalla medesima dala. J Comuni che autorizzano la
spcruncntuziu ne COlliunicaru\ LI! .\1 inistcro delle infrastrutture c lk.. j trasponi ed al MiIl isiero
dcllintcmo i provvedimenti a tal fine adottali. l'111m .;() giorni dalle rispettive dale di adozione.
Ciascuna spcrirnentazione autorizzata ha durata minima di almeno dodici mesi. lntro tre Illesi
dal terminc dci periodo di sperimenta/ione i Comuni IlL' comunicano le risultunze al Ministcro
delle infrastrutture c dci trasporti secondo le modalità che saranno definite con apposite'
disposizione dello stesso Miuistcro.
F vietata la circolazione dci dispositivi pCI' l;) micromohilirà elettrica difformi dalle tipologie I.:

dalle caratteristiche dì cui all'nrticolo ~ t' relntivo allegato I. E' altresì vietata 1:\ circolazione
dci predetti disposi! ivi in aSSCIlZ"1 t.l in difformi L:J rispetto ali' autorizzazione di cui ..II' ..IrtiClJ h) 3.
c relativo allegato ~. nonché rispetto alle nonne di comportamento previste dal presente
decreto. Sì applicano le sanzioni previste dal decreto legislativo 10 aprili: 199~. n. 2R5. c succo
mod. recante "NlICl\'O codice della strada",

Il presente decreto, uniiamcnrc agh allegali che ne costituiscono parte integrante. 0 pubblicato nella
Gazzetta l Ifficialc della Repubblica italiana cd entra in vigore il quindiccsimo giorno successivo
alli sua pubblicazione.



AUc~alo l
(art. 2, comma 2)

I dispositivi per la micromobilità elettrica sono caraucrizvau dai componenti elencati nella seguente
lcgenda: trattasi di componenti di massima di ciascun dispositivo, utili alla identificazione di quei
dispositivi l'be. presentando curane..ristichc analoghe, rientrano nel l::lI11pO di applicazione dci
presente decreto. ai sensi dell' articolo 2. comma 2.

t. Manico
") l.eva del J'n:IHl

.'. Acceleratore

4. Displa)' di controllo

5. Manubrio
6. Cavo elettrico (l lreno

7. Sistema di bloccaggio per la rcgulazionc dcll'altcvza dd manubrio
R. Piantone dello sterzo
9. I lcad tube (collegumcnto forcella-telaio)

In. Forcella anteriore
I J. RlH.1tC (:2 ruote)

12. Telaio
13. i'cdnna
14. Forcella posteriore
)5. Gruppo di frenatura principale
16. Motore
17. Trasmissione
18. Batteria

19~ Parafango

20. Rotellina
.~ 1. Manico per il trasporto
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AIIC~1t1U 2
(art. 3)

~.- l
AMBITI DI CIRCOLAZIONE SPERIMENTALE Il

DEI DISPOSITIVI PER LA MICROMOBILlTAI ELETTRICA \)
I;
II

TIPOlOGIA
DISPOSITIVO

AREE PEDONALI
PERCORSI PEDONALI E

CICLABILI

PISTE CICLABILI IN SEDE
PROPRIA E SU CORSIA

RISERVATA

;1
li

ZONE 30 E il
STRAOE CONVma-cS 30 km/h II

~I

non ammesso

non ammessonon ammesso

non ammesso

non ammesso

non ammesso

SEGWAY

MONOWHEEL

NOTA:

1Jammesso solo se dotino di reçolatore di velocità configurabile in funzione di una vetocito non superiore a 6 km/h [art.Z, c. 7)

2) ammeHO solo se dotato di rcqolatore di velocità configurabile in funzione di una velocità non superiore a 20 km/h (ar t.2. c- 7)

.

._~J

l)



,\ llcgato .:\
(urt, ... 4,o.2)

(h~ tllll"iI..'lIlila la circolaziun,; dci disposlti\ ì per la micromobilita elettrica. la segnaletica stradale
Jl'W tornirc idonea in~~'rlllal'iont: allutcntc della <;(r~da_

.'\ t.il tinc l- introdotta la seguente "l~gnaktic.\ spcrirncntalc.
In .:ll1al,)g.ia ai simboli di cui all'art. I ~5 dd Rcgolumcnt«. per Il' lin'llilà i\ i PI"I..'\ Ish:, si pr\lp\mgOlH)
i seguenti specifici pinogramnu:

•

In



•

•

Figura'; I lovcrhourd

I simboli di cui alle figure l <2-3-4 potranno essere appn:;\i nel pmm..:llo integrativo rclati \'0 al
segnale figura 11.)20 art. 1.,5 "AREi\ prI>ONAIF·. al fine di idemificure i dispositivi ammessi
allacircolazione entro lurca pcdonalc.
II Comune che intenda avviare la sperimcntazionc, conscnrcnd, l la d l'colazione dci dispositivi per la
micrornobilità elettrica secondo gli ambiti definiti nellallcgnt« 2. installerà al di S(111(1 del segnale di
""INllIO DU. (,ENTRO J\BITA1()"" (figura 1J.:!B lkl Rcgolameuuu il seguente segnale
sperimentale:

II



micromobilità
elettrica

zona

@

( r-'-J [-l ]lA _ti

segnaletica
sperimentale

Il segnale di cui alla lìg.lIl'il 5 lornisc«. ultutcnrc ~klb-;lrad..l che accede allinrcrno lkl centro
abitato. linforrnazione (;\11.: i: in auo lu spcrimcntazione della micromobilità clcuricu ~ che nclil:
zone 30 o su strade con limite di H'hll·jtù 11l~1:-'~1l1l11 di :W kmh. nonchè sulle piste ciclabili c sui
percorsi pedonali (' ciclabili (' <l1ll111I..'ssa la circolazione di monopanini elettrici t.' 'icgway. Il panneli»
integrativo riportato in figllnl 6 fornisce linforma/ione che truuasi di segnaletica sperimentale.
L'abbinamento dci segnali di cui alI..: ligun..' :'-(1 I.' del segnale di cui alla figura 11.21.' dd
Regolamento deve essere conforme alle displ1sizi()lIi del Codice della Strada c dci relativo

Regolamento.
r\d caso in cui il Comune intendesse autorizzare "llio una ìunispccic di dispositivo t rnonoputtino
elettrico o segway). il segnale di cui alla Iigura ::. comcrrà SI)lo il simbolo del dispositivo cons....mito.
t't'l <':<lSO il Comune intendesse escludere la r(l~sibdil(1 di circolazione dci dispositi\·j<;tl lino
spcci lìùl percorso ricadente negli ,1I11bi li 'Immc"si per monopatti Ili eleuric i l' SI.'g,\\ ay, J,n rà
applicare il pannello integrativo di cui al mudcllo Il -I an, l'n dd Regolamento usando il simnolo () i
simboli dci dispositivi ai quali i: vietata l... circoluzionc (figure 1-21
Nel.caso in cui il COnHITle' intendesse riservare specifici percorsi riscr....ati "i soli dispositivi per hl

micromohi Iil;'! elettrica ovvero l"ubbinarncnt« dci -cgualc speri menta!.... e dd rclulivo punncl lo
integrativo di cui alle ligg. 5-h 110n tÌ,1s:-(.' possibile Sl' 11.111 in dillonnitù alle disposi/inni del Codice
Jdl~ Strada c del relative Itegob rncn lo. il !1I.'n':llr,\) lIl'\\:: essere riconoscibile auruvcrso una
spcdifìca segnale:ica verticale di seguito dcscriua.
In analogia al segnali di obbligu rJi cui ullurt. 122 Cll111111l1l) .1 ....·1 Rcgl1Im1l'.:nh1 (fig. Il,X!':. lig. Il.9(1.
Iig.9:!/a. Iig. lJ2ib). per le finalità ivi previste, si propongono i s~glll:nli specifici pittograrnnu, da
utilizzare all'inizio delle tipologie di infrastruuurc stradali ("'0 parti di strada indicati nella tabella di
cui all'allegato 1:
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Figura 7 - Segway

Figura 8 - Monopattino elettrico
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Figura 9 - Monowheel

Figura JO - Hoverboard

La fine dell'obbligo dei segnali di cui alle figure 7-8-9-10 deve essere indicata con analogo segnale
barrato obliquamente da una fascia rossa in analogia alle figure 1l.89-91-911a-93/b del
Regolamento.
Il formato dci segnali stradali verticali è nel formato "piccolo" o ridotto ai sensi dell'art. 80 dcI
Regolamento.
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